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SANNAZZARO
L’ECO DI

UNA CITTÀ
CHE GUARDA 
AL FUTURO...
Il sindaco Roberto Zucca fa il punto sulla situazione attuale 
evidenziando prospettive certe per una comunità che deve 
fare i conti con una congiuntura economica generale. 
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Insieme rinnoviamo
i nostri valori
Viviamo un momento difficile, ma abbiamo il dovere di non 
dimenticare che la società si fonda su conquiste di civiltà

Carissime Concittadine, Carissimi 
Concittadini,
con molto piacere annuncio la 
rinascita del periodico locale che 
aggiorna sugli avvenimenti della 
comunità. Approfitto di questo 
primo numero che esce in occasione 
delle festività natalizie per qualche 
riflessione e porgere gli auguri. 
L’anno che si sta chiudendo ha visto, 
purtroppo, confermate alcune pre-
occupanti tendenze all’instabilità. 
Arrivano le feste e ci sentiamo forti 
e incerti al tempo stesso. L’auspicio 
degli scorsi anni era che la comunità 
internazionale sapesse rispondere 
e governare le terribili sfide che sta-
vamo affrontando. Purtroppo questo 
auspicio conserva, oggi, la sua va-
lidità. La recente guerra ci conferma 
che il sonno della ragione genera 
mostri. La società deve ripristinare la 
capacità di ascolto, del dialogo nel 
senso più ampio del termine. In un 
mondo dove le moderne tecnologie 
e i social hanno ampliato la cono-
scenza, la nostra capacità di col-
loquio, di comprensione dell’altrui 
visione sembra essersi gradualmente 
ridotta. Ad una ampia condivisione 

degli avvenimenti non corrisponde, 
con analogo ritmo, l’aumento 
della capacità di comprendere i 
problemi, di confrontarsi con gli altri 
e di analizzare le cause profonde 
dei fenomeni che caratterizzano 
la nostra epoca. Sembra che i 
nuovi modi di comunicare abbiano 
generato una pericolosa tendenza 
a cristallizzare le posizioni espresse 
senza il dovuto approfondimento 
e confronto. Il rischio è di vivere in 
un eterno presente senza radici nel 
passato e senza chiare aspirazioni 
di futuro. Abbiamo il dovere di non 
dimenticare che le fondamenta 
della società sono frutto di conquiste 
faticosamente costruite che rap-
presentano la garanzia più sicura 
per il futuro. Tutti siamo chiamati a 
rinnovare questi principi e valori, 
rinsaldarli e farli nostri. Impegno, 
dialogo, ascolto, comprensione, re-
sponsabilità, capacità, conoscenza 
non sono concetti astratti. Sono la 
base di ogni svolta positiva.  
Mai come quest’anno le festività nata-
lizie giungono in un periodo di tensio-
ne, preoccupazione e incertezza.
Cesare Pavese scriveva: “un paese 

Cesare Pavese scriveva:
“un paese vuol dire 

non essere soli”.
Ecco, partiamo dalla 

comunità 
per un’iniezione 

di fiducia e speranza

vuol dire non essere soli”. 
Ecco, partiamo dalla comunità per 
una iniezione di fiducia e di speran-
za. Ai nostri giovani che meritano 
opportunità per mettere in pratica i 
propri talenti. Ai bambini che sono 
la nostra più grande ricchezza, af-
finché abbiano occhi attenti e cuori 
aperti ad accogliere solo esempi 
positivi e costruttivi per il loro futuro. 
Ai nostri anziani, custodi delle nostre 
radici e di una memoria storica che 
è insegnamento di vita. A tutti l’au-
gurio che le prossime festività pos-
sano accompagnarci lungo il corso 
del nuovo anno rendendoci più forti, 
solidali e uniti per superare insieme 
le difficoltà. Che il Natale con il 
suo forte messaggio possa darci la 
gioia di vivere, la gioia di guardare 
al futuro, il piacere e la serenità di 
incamminarci verso il nuovo anno. Il 
miglior modo per festeggiare il San-
to Natale è un brindisi in famiglia 
stretti intorno all’albero e al presepe 
che ci invitano a far splendere e 
aprire il nostro cuore. 
Il Natale è il momento miglio-
re per sperare, sognare ed amare.
Auguri a Sannazzaro, città che 
guarda al futuro, città orgogliosa 
del suo passato, città ospitale e 
solidale.
Formulo a tutti Voi i miei più 
fervidi auguri per le prossime 
Festività. 
Buon Natale, Buon Anno.

Roberto Zucca 
Sindaco



L’ECO DI SANNAZZARO NUMERO 01 DICEMBRE 2022 PAG 3

Il bilancio del Comune: regole
e logiche della spesa pubblica
Il ruolo dell’Assessore al bilancio è quello di gestire le risorse economiche e finanziarie dell’Ente.
Per farlo non ci si può affidare all’improvvisazione, ma è necessario seguire le disposizioni 
di legge e soprattutto la distinzione tra spesa corrente e spesa in conto capitale

Il mio ruolo è quello di Assessore 
al bilancio e recupero crediti 
del Comune di Sannazzaro de’ 
Burgondi. In cosa consiste questo 
compito? Ecco, un po’ come per il 
Ministro delle Finanze dello Stato, 
l’Assessore al bilancio si preoccupa 
di trovare e gestire le risorse eco-
nomiche e finanziarie per attuare 
il programma elettorale della lista 
che rappresenta, ed è risultata 
vincitrice delle elezioni amministra-
tive comunali. Pensate al Comune 
come se fosse la nostra famiglia, 
solo composta da molti e molti 
più componenti, con esigenze, 
bisogni e progetti molteplici e par-
ticolareggiati rispetto alla nostra 
casa. Quindi per fare funzionare 
questa grande ed allargata casa 
occorrono delle entrate correnti, 
e delle entrate in conto capitale, 
con le quali si possono fare fronte 
rispettivamente alle spese correnti 
ed alle spese in conto capitale. 
Per esempio le entrate correnti, che 
possono essere tributarie ed extra 
tributarie, vengono utilizzate per 
pagare gli stipendi ai dipendenti, le 
spese di funzionamento dei palazzi 
comunali quali riscaldamento, 
corrente elettrica, manutenzioni, 
la benzina per i mezzi comunali, i 
mutui, la gestione del verde pub-
blico, la manutenzione degli edifici 
del comune, e tanti altri costi.
Con quelle in conto capitale che 
possono essere revenienti dai mutui 
accesi presso la cassa depositi e 
prestiti,o dei bandi di concorsi per 
le opere pubbliche, o dei lasciti 
da cittadini virtuosi, si possono fi-
nanziare le opere pubbliche, quali 

le costruzioni di scuole, palestre, 
asfaltatura di strade ed altro.
Come tutti gli enti pubblici siamo 
sottoposti a delle regole di ge-
stione, dettateci dal diritto ammi-
nitrativo e le sue branche, quello 
finanziario e tributario, nonché dal 
TUEL che ci dà linee da seguire 
per come predisporre i bilanci e 
impegnare i soldi per il raggiun-
gimento del nostro programma 
elettorale. Da queste premesse si 
può già intuire che la gestione di 
un Ente Pubblico come un Comune, 
sia una cosa molto complessa, 
ma sopratutto non lasciata all’im-
provvisazione né, tantomeno, 
al pressapochismo. Detto ciò, 
quando si leggono articoli con 
puntualizzazioni sull’operato di un’ 
amministrazione è doveroso fare 
attenzione a come si propongano 
certe puntualizzazioni, tant’è che a                                                                                                    
volte si resta sgomenti nell’ap-
prendere da chi vengono mosse e 
sopratutto a quale fine.
Ma non è da me scendere in po-
lemiche sterili, per cui vado avanti 
a lavorare, ma quando si sente 

parlare di avanzo, vorrei che Voi 
lettori pensaste che questo tesoretto 
paragonabile al nostro conto cor-
rente bancario, sia costituito da tutti 
quei risparmi e recuperi dei crediti 
che le pubbliche amministrazioni  
con sagacia ed equità perseguo-
no, per garantire il buon e corretto 
funzionamento della macchina 
comunale.
A differenza dei nostri risparmi 
però che possiamo spendere a 
nostro piacimento, il diritto ammi-
nistrativo ed il TUEL ci impongono 
scelte obbligate per il loro utilizzo, 
che ahimè a volte stridono  con la 
semplicistica ragione, ma di questo 
e di altro ne parleremo nei prossimi 
incontri, fatto salvo a determinate 
e specifiche domande che vogliate 
pormi.
Vi do appuntamento alla prossima 
pubblicazione del nostro giornale 
comunale, e buone feste a tutti per 
il fine anno e Natale 2022.

Davide Rabuffi
Assessore al Bilancio
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Lavoriamo per una 
Sannazzaro sicura

È innegabile che anche a Sannaz-
zaro il tema della sicurezza sia 
sempre più avvertito dalla popola-
zione.
In questo senso l’Amministrazione 
comunale ha sempre cercato di 
andare incontro a questa esigenza 
primaria.
Infatti, vivere in un luogo sicuro e 
legalitario è il presupposto per lo 
svolgersi di una serena vita comu-
nitaria.
In questa prospettiva, partendo dal 
lavoro già avviato nei cinque anni 
precedenti, si può dire che molto è 
stato fatto, pur nella consapevolez-
za che parecchio rimanga ancora 
da fare.
Va inanzitutto sottolineata la conti-
nua e preziosa collaborazione fra 
Amministrazione, Polizia Locale, 
Carabinieri e Forze dell’ordine. 
L’arrivo di un nuovo vigile, previsto 

nel 2023, rafforzerà l’organico del 
nostro comando di Polizia locale.
Sempre in tema di sicurezza, 
l’Amministrazione comunale ha 
stanziato fondi sia per l’acquisto 
di un ufficio mobile - vale a dire 

un automezzo adeguatamente 
attrezzato per migliorare l’operato 
della Polizia Locale nell’imme-
diato dell’emergenza - sia per il 

potenziamento e miglioramento 
del sistema di sorveglianza delle 
telecamere.
A questo proposito, voglio ringra-
ziare i cittadini di Sannazzaro per 
l’apporto fondamentale e la loro 
collaborazione, ma soprattutto per 
l’attenzione nel segnalare tempesti-
vamente situazioni potenzialmente 
pericolose.
Fondamentale è altresì la collabo-
razione con la nostra Protezione 
Civile, sempre disponibile a 
intervenire nelle emergenze che si 
verificano sul territorio.
Il presidio fondamentale del buon 
vivere civile è la dedizione del sin-
golo cittadino al bene comune.

Roberto Fuggini
Assessore Polizia Locale

Nel corso del prossimo anno è previsto il rafforzamento della 
Polizia Locale con l’arrivo di un nuovo agente e l’acquisto di 
mezzi per potenziare il controllo del territorio

Va sottolineata 
la preziosa 

collaborazione fra 
Comune, Polizia Locale,

Carabinieri e 
Protezione Civile



L’ECO DI SANNAZZARO NUMERO 01 DICEMBRE 2022 PAG 5

È tempo di pensare ai ragazzi
con la Consulta Giovanile
Dopo le incertezze dei mesi scorsi è giunto il momento di rafforzare le iniziative dedicate 
ai più giovani. In programma diverse attività, eventi e l’inaugurazione di una nuova 
area sportiva all’aperto nella zona verde di Via Cei

Il 2023 sarà finalmente l’anno in 
cui potremo iniziare ad avviare 
iniziative e strutture per i giovani e 
per lo sport.
I bambini ed i ragazzi sono sempre 
stati un punto fondamentale della 
mia vita, non solo lavorativa!
E lo sono per questa Amministra-
zione! Purtroppo, a causa della 
pandemia e successivamente per 
la grave situazione mondiale (non 
ancora finita) abbiamo dovuto 
rinviare diversi progetti dedicati 
a loro. Per offrire ai giovani un 
canale di accesso alla vita am-
ministrativa locale e per renderli 
partecipi e protagonisti della vita 
della comunità verrà ripristinata la 
Consulta Giovanile, scorporandola 
così dall’attuale Consulta Sociale.
Gli obiettivi della Consulta saranno 
promuovere politiche giovanili 
nei campi della cultura, dell’arte, 

dello sport, del lavoro, della 
valorizzazione del territorio, del 
senso civico e di cittadinanza, del 
volontariato, della prevenzione del 
disagio sociale e delle dipendenze. 
In collaborazione poi con l’Istituto 
Omnicompresivo “M. Montanari” 
vogliamo lanciare un progetto a 
me caro: il Consiglio Comunale dei 

ragazzi, uno strumento di educa-
zione alla democrazia, alla parte-
cipazione e all’impegno sociale. 
Per quanto riguarda le strutture, 
nella primavera del 2023 sarà 
inaugurata una nuova area spor-
tiva all’aperto nella zona verde di 
Via Cei. 
In collaborazione con la Biblio-
teca, con la Fondazione Teatro 
Sociale e con il nostro Oratorio 
continueranno le proposte per i 
più piccoli. Inoltre stiamo già pro-
grammando nuovi e piacevolissimi 
eventi per tutti: Caccia al tesoro per 
le vie di Sannazzaro, “Cena con 
delitto”, e tanto altro ancora…
Colgo l’occasione per augurare 
a tutti i cittadini di Sannazzaro 
un felice Natale e un sereno 
2023.

Silvia Bellini 
Vicesindaco

Con Cuore Randagio
dalla parte degli animali
Il Comune di Sannazzaro promuove la tutela degli animali nel 
proprio territorio sancendo il loro diritto ad un’esistenza compatibile 
con le proprie caratteristiche fisiologiche ed etologiche, condannan-
do ogni tipo di maltrattamento, compreso l’abbandono. A tal fine, 
è stato predisposto un regolamento che definisce le norme e i loro 
ambiti di applicazione. 
Accanto ad esso è stato inoltre istituito anche un Servizio di Tutela 
Animali che promuove la raccolta di cibo  (presso i punti vendita 
MD e Carrefour) e di materiale per le colonie feline, favorisce l’adozione di cani e gatti e collabora con il 
gruppo “Cuore Randagio” costituito da volontari di Sannazzaro. Un particolare ringraziamento va espresso 
alle persone che quotidianamente si prendono cura dei gatti randagi provvedendo alla loro alimentazione, al 
controllo delle nascite e al loro benessere. 
Attualmente sono 4 i cani inseriti nel canile convenzionato – Cascina Quadrifoglio di San Genesio ed Uniti – e 
purtroppo da tempo aspettano di essere tolti dai recinti ed ospitati presso una famiglia. Eccoli in queste due foto. 
Per adozioni o informazioni potete contattare il numero 0382.1760093. 
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Verso una Sannazzaro 
sempre più green
L’impegno per l’ambiente ha bisogno del contributo di tutti noi:
il paese è la nostra casa e abbiamo il dovere di tenerlo pulito

Mai come in questo periodo è 
evidente a tutti noi che la tutela 
dell’ambiente ed il rispetto del 
nostro territorio sono fondamentali 
per un futuro di crescita e di svi-
luppo eco-sostenibile. Penso che 
l’educazione, la condivisione e l’e-
sempio siano i pilastri fondamentali 
per la formazione di una coscienza 
comune consapevole e rispettosa 
di questi principi. 
In quest’ottica, per l’anno che verrà 
stiamo studiando un programma 
intenso di attività educative e 
progetti. Organizzeremo, anche 
in collaborazione con le scuole 
percorsi formativi e di sensibilizza-
zione per i nostri ragazzi.
Tornerà la ”giornata del verde 
pulito” che ha già riscosso enorme 
successo, e sarà preceduta da un 
fitto programma di lavori di educa-
zione ambientale in collaborazione 
con le scuole. 
Una bellissima giornata di “lavoro” 
con il plogging, di condivisione, di 
socializzazione e anche di 
divertimento che, per 
l’anno prossimo, verrà 
progettata ancor più 
ricca di contenuti e 
momenti educativi. 
Dopo un lungo 
periodo di assenza, 
dovuto anche al 
problema pande-
mico, lavoreremo per 
far tornare  la “Notte 
Verde” e a settembre sarà 
immancabile l’appun-
tamento con “Puliamo il 
Mondo” in collaborazione 
con Legambiente.
Insieme alla Consulta 

Ambientale, poi, sono allo studio 
progetti per contenere il fenomeno 
dell’abbandono indiscriminato 
dei mozziconi di sigaretta e dei 
rifiuti per strada e per combattere 
la mala abitudine di alcuni di 
non rispettare le indicazioni della 
raccolta differenziata. Abbiamo 
recentemente posizionato, sul terri-
torio comunale, cestini colorati per 
la raccolta differenziata, altri con 
apposita zona posacenere e totem 
con i sacchetti per le deiezioni 
degli animali. Usiamoli e teniamo 
pulita la nostra città, come farem-
mo con la nostra casa.
I cittadini Sannazzaresi si sono 
dimostrati negli ultimi anni, dei 
bravissimi “ricicloni”, ma molti 
ancora oggi purtroppo non si 
rendono conto di quanto sia grave 
abbandonare i rifiuti ai bordi delle 
strade, o non differenziare corret-
tamente, recando così gravi danni 
non solo all’ambiente, ma anche 
all’economia. Basti pensare, ad 

esempio, che smaltire 1 
tonnellata di rifiuti del 

cassonetto verde 
(erba, foglie 
potature ecc.) 
“contaminati” 
dalla presenza 
di sacchi di 

plastica costa più 
del doppio rispetto 

allo smaltimento del-
lo stesso quantitativo 

di rifiuto verde “pulito”.
La nostra città, poi, 

anche se spesso non ce 
ne rendiamo conto, ha un 
patrimonio arboreo pub-

blico di tutto rispetto, con 

un rapporto tra numero di alberi e 
cittadini tra i più alti di tutta la Lo-
mellina. Abbiamo anche la fortuna 
di godere della presenza di alberi 
secolari, come quelli che possiamo 
ammirare nel “Giardino dei Tigli”, 
piantumati a fine ‘800.
Nell’anno che verrà questo 
patrimonio si arricchirà di nuovi 
alberi che una società operante sul 
territorio si è offerta di piantumare. 
Sarà, inoltre, allo studio della Con-
sulta Ambientale la partecipazione 
a progetti dell’Ente Regionale per i 
Servizi all’Agricoltura e alle Foreste 
ERSAF per ottenere ulteriori essen-
ze da posizionare sul territorio.
Infine, in questo speciale periodo 
dell’anno, Vorrei  augurare a tutti 
Buone Feste ed un Felice e Sereno 
Anno Nuovo, e mi permetto di 
chiedere a noi tutti sannazzaresi 
un piccolo gesto, una piccola 
attenzione in più per preservare 
la nostra città, le nostre strade, le 
nostre piazze, i nostri parchi. Se 
ciascuno fa un piccolo gesto in più, 
tutti ne beneficeremo, perchè San-
nazzaro è la nostra città, la casa di 
tutti noi e soprattutto è l’eredità che 
lasceremo alle generazioni future 
alle quali dobbiamo dare il buon 
esempio. Buone Feste a tutti!

Simona Leoni
Assessore all’Ambiente
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L’unità pastorale 
è la nuova realtà 
del nostro territorio
È  in atto in Italia, ma anche in altre 
nazioni europee, un riassetto delle 
parrocchie che viene definito in mol-
teplici modi,  tra cui il termine “Unità 
Pastorali” (UP) è il più 
comunemente usato. 
Questa definizione a molti non pia-
ce, perché appare troppo pomposa, 
altri si adeguano senza dare troppo 
importanza al nome ma piuttosto 
alla sostanza; noi lo assumiamo per 
la sua capacità oggi di esprimere 
la molteplicità di esperienze che il 
panorama della pastorale italiana 
presenta.
Che cos’è un’Unità Pastorale?
L’UP è un nuovo soggetto pastorale, 
nel senso di nuova figura di parroc-
chia così delineata:
si riferisce a un’area territoriale con 
caratteri di omogeneità socio-cul-
turale; in essa sono presenti più 
comunità parrocchiali; è impegnata 
in maniera unitaria e organica in 
un’azione pastorale condivisa; viene 
espressa con ministerialità diverse, 
sotto la guida di uno o più presbi-
teri; promuove un’efficace azione 
missionaria ed evangelizzatrice e 
di risposta ai problemi del territorio; 
è dotata di una forma strutturata e 
riconosciuta nel progetto pastorale 
diocesano. Dunque è un soggetto 
ecclesiale che, nel suo DNA, espri-
me la coniugazione armonica di tre 
istanze: la comunione, la ministeria-
lità e la missione nel territorio, tipiche 
della chiesa fin dagli inizi, con la ne-
cessità di venire incontro al proble-
ma della diminuzione numerica del 
clero. La nostra UP, nata nel luglio 
2021, si chiama “Santa Maria della 
Fontana” ed è composta da sei par-
rocchie:  Balossa, Casoni, Ferrera 

, Pieve Albignola, Sannazzaro 
e Scaldasole. Questa unità è delle 
persone, dei progetti, dei momenti 
di convivialità, della formazione 
più qualificata, e anche di alcune 
attività. È l’unità della collaborazio-
ne. L’UP quindi non vuole annullare 
le piccole comunità ecclesiali, ma 
tende a valorizzarle, assicurando 
loro una reale e diffusa responsa-
bilizzazione implicante l’esercizio 
di molteplici servizi pastorali svolti 
soprattutto dai laici, doverosamente 
sensibilizzati e preparati. Inoltre 
diventano stabili e garantite (seppur 
dislocate) alcune proposte che pos-
sono aiutare la piccola parrocchia 
a crescere: si pensi alla possibilità di 
avere un gruppo giovani, nutrito e 
ben seguito da educatori, che può 
accogliere anche i pochissimi giova-
ni della parrocchia piccola, per dare 
loro un vero accompagnamento. 
Magari occorre fare un paio di chi-
lometri, ma – diciamoci la verità – 
quale realtà ormai non presuppone 
uno spostamento in macchina? E ciò 
che si guadagna è ben più grande 
del piccolo sacrificio che è richiesto.
La motivazione profonda va ricer-
cata nella visione di Chiesa offertaci 
dal Concilio Vaticano II, il quale, in 
un tempo in cui la scarsità di sacer-
doti non si presentava in termini così 
eclatanti, insegnava che un’auten-
tica vita di chiesa è garantita dalla 
partecipazione e corresponsabilità 
di tutti i cristiani. L’UP dovrà offrire 
la possibilità, sempre più chiara e 
forte, che ognuno nella sua piccola 
comunità si senta membro vivo e 
operante, disponibile alla chiamata 
dello Spirito che concede a ciascuno 
il suo dono in favore della Chiesa; 

ognuno è capace di svolgere un 
determinato ruolo attivo (ministero) 
accogliendo l’invito dei pastori, per 
divenirne non mero operatore ma re-
sponsabile, insieme ad altri, a favore 
della crescita di tutti.
Per questo motivo, tornando all’e-
sempio di prima, l’Oratorio (che ha 
sede in Sannazzaro perché è quello 
più capiente) è di fatto l’Oratorio 
dell’Unità Pastorale. Pertanto si au-
spica di poter favorire l’unione delle 
potenzialità insite nelle varie par-
rocchie/oratori e quindi migliorare 
la qualità della proposta educativa; 
come gli incontri dei giovani, che av-
vengono regolarmente tutti i venerdì 
sera, come il ritrovo del gruppo 
Oasi, che riunisce i ragazzi della 
seconda e terza media con cadenza 
di una/due volte al mese, come 
pure la festa mensile dell’Oratorio, il 
Grest, il Camposcuola.
È nostro compito impegnarci affinché 
l’Oratorio dell’UP diventi una scuola 
di servizio e questo chiede la nostra 
disponibilità e testimonianza.
L’Oratorio è scuola di servizio 
quando insegna a lavorare gene-
rosamente per la comunità, per i 
piccoli, per i giovani,  per i poveri. 
Ecco i due ingredienti per la “ricetta 
dell’Unità Pastorale”: la correspon-
sabilità laicale e la rete con le altre 
parrocchie.
I don dell’UP “Santa Maria della 
Fontana” augurano a tutti i lettori 
– che hanno avuto la pazienza di 
leggere fino a qui! – di aprirsi ad 
accogliere l’importanza dell’UP, 
invitandovi ad una partecipazione 
attiva per costruire una vera comuni-
tà di “credenti volontari”.

Don Arsène 
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Natale
Sabato

 3 DICEMBRE 2022 ore 10 
Intitolazione di una sala della Biblioteca Civica Carlo 

Tacconi alla scrittrice Bianca Garavelli
in collaborazione con Rotary Club Cairoli 
presso la Biblioteca Civica “C. Tacconi”

Domenica
4 DICEMBRE 2022 ore 15.30

Una lettera per... 
Lancio dei palloncini e accensione dell’albero di Natale 

ritrovo presso Piazza Cesare Battisti.

Sabato
10 DICEMBRE 2022 ore 10.30

È Natale in Biblioteca...
costruiamo insieme l’albero di Natale...
Origami e merenda per tutti i partecipanti 
presso la Biblioteca Civica “C. Tacconi”. 

PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA 0382.1760093

Domenica
11 DICEMBRE 2022 dalle ore 10

“In carrozza verso il Natale” 
una giornata speciale per grandi e piccini. 

L’evento prevede il passaggio del trenino (gratuito) 
per le vie di Sannazzaro, il villaggio di Babbo Natale, 

i gonfiabili, giochi e merenda per tutti. 
Commercianti, Hobbisti, Associazioni di
Volontariato e Istituto Omnicomprensivo

saranno presenti con stands vari presso Piazza
Mercato e Piazza Palestro.

ore 21
Concerto di Natale

eseguito dalla Corale Antonio Vivaldi 
presso la Chiesa Parrocchiale. 
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Natale insieme
DAL 12 AL 23 DICEMBRE 

Bibliolotteria di Natale 
Ogni tre libri in prestito si riceverà gratuitamente un biglietto per 

partecipare alla biblioestrazione. In palio ricchi premi in libri. 

Sabato
17 DICEMBRE 2022 ore 10.30

Presentazione libro di Alessandro Reali 
Sul Naviglio si uccide cosi

presso la Sala affrescata Palazzo Pollone.

ore 21
Concerto di Natale con Granadilla Band

presso la Fondazione Teatro Sociale
PREVENDITA BIGLIETTI TUTTI I SABATI DALLE 10 ALLE 12.30.

 INFO AL 3347077991.

Venerdì
 23 DICEMBRE 2022 ore 20.30

Cammina Babbo Natale Cammina
 la camminata sarà accompagnata 
dalla carrozza di Babbo Natale. 

Al termine cioccolata per tutti 
presso Piazza Cesare Battisti.

Giovedì
5 GENNAIO 2023 ore 21

Tombolone
a cura degli amici del CSE 

presso la Fondazione Teatro Sociale.
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Cesare Codevico: ripartire dalla Consulta Sociale
Purtroppo il periodo trascorso ha 
interrotto per ovvi motivi ogni tipo 
di aggregazione sociale. Oggi 
dobbiamo riprendere a stare insie-
me e, proprio dalla Consulta So-
ciale, dovrà arrivare lo stimolo che 
ci riporterà al periodo precedente 
la pandemia attraverso varie forme 
di aggregazione.
La Consulta Sociale ha come 
obiettivo principale quello di 
favorire il collegamento tra le varie 
associazioni che si occupano di vo-
lontariato sociale, nonché garantire 
la partecipazione alla vita politica 
della comunità locale da parte di 
tutti gli Enti o associazioni.
La Consulta è un organismo pre-
visto da un apposito Regolamento 
Comunale, ed esercita funzioni 
consultive e propositive nei con-
fronti del Consiglio Comunale e 
della Giunta Comunale inerenti le 
problematiche e gli interventi nel 
settore del sociale; esprime propo-
ste, pareri e progetti; determina, di 

Paola Sacchi: lavorare in difesa dell’ambiente
Nata a Pavia, ho vissuto a Scal-
dasole la maggior parte della mia 
vita; mi sono trasferita a  Sannaz-
zaro solo pochi anni fa.
Sono sempre stata attiva e parte-
cipe alla vita sociale diventando 
a 25 anni parte del Consiglio 
Comunale e Assesssore del mio 
paese nella lista civica che ha 
amministrato per anni il piccolo 
comune lomellino.
In seguito, per un periodo, ho 
militato nella lista di minoranza, 
insieme ad altri giovani coetanei 
desiderosi di dare un’alternativa e 

creare un’opposizione costruttiva 
ad un possibile cambiamento. 
Periodo che ricordo nitidamente, 
perché caratterizzato da una mia 
crescita personale e dalla ferma 
convinzione che, da un dialogo 
fattivo e aperto, possa nascere una 
collaborazione  positiva tra le parti 
accomunate da un unico fine.
Per alcuni anni ho ricoperto la 
carica di Presidente della Pro Loco 
di Scaldasole: tanti sono stati gli 
eventi e le attività organizzate per 
la valorizzazione del territorio e 
della nostra cultura.

Laureata in Architettura, dopo aver 
svolto la libera professione ho 
scelto di occuparmi solo dell’inse-
gnamento, professione che svolgo 
presso la scuola media di Sannaz-
zaro e che oramai assorbe gran 
parte del mio tempo.
Dopo le elezioni, a  Maggio di 
quest’anno  sono stata contatta 
dall’Amministrazione per ricoprire 
l’incarico nella Consulta Am-
bientale, dandomi la possibilità 
nuovamente di poter essere utile e 
mettermi a disposizione delle ne-
cessità pubbliche e dei cittadini.  

concerto con l’Amministrazione, gli 
indirizzi sulle materie di pertinenza; 
svolge attività di indagine e di 
conoscenza in merito alle proprie 
competenze. 
Il sociale è il settore cruciale per la 
nostra comunità. Vecchie e nuove 
povertà si presentano in un mondo 
dove le disuguaglianze tendono 
ad aumentare. Comuni medio-pic-
coli come il nostro hanno un ruolo 
fondamentale, perché sia ha la 
possibilità di entrare in contatto con 
tutte le situazioni critiche. Sannaz-
zaro è una città sana, ma ad una 
fetta di popolazione benestante si 
affiancano situazioni di non facile 
gestione, che vanno affrontate con 
delicatezza, professionalità e nel 
rispetto della dignità delle persone.
Gli obiettivi che ci siamo posti già 
durante la riunione di insediamento 
sono principalmente due. 
IL PRIMO è quello di diffondere tra 
i giovani e i giovanissimi il concetto 
di “volontario” ormai in crisi di 

identità da almeno un decennio, 
sviluppando progetti che possano 
concorrere ad avvicinare i giovani 
al mondo dell’associazionismo 
locale già a partire dall’età scola-
stica attraverso l’utilizzo anche di 
strumenti moderni di ultima genera-
zione fino ad arrivare alla creazio-
ne di una vera e propria scuola di 
formazione per volontari dove non 
vengano insegnati i vari tecnicismi 
ma solo il valore dello stare insieme 
per aiutare gli altri, perché questo è 
deve essere la motivazione cardine 
per tentare di cambiare il futuro.
IL SECONDO obiettivo deve 
essere quello dove, in un momento 
di difficoltà generale dell’associa-
zionismo volontario, unire le forze 
per creare una squadra che possa 
affrontare a testa alta e senza 
preoccupazioni le sfide del futuro. 
A tale proposito diventa ancora più 
importante e fondamentale il ruolo 
della Consulta Sociale mediante 
un delicato e alquanto difficile 

Le Consulte municipali
raccontate dai loro presidenti
Ecologia, aggregazione, attività sportiva: sono i temi al centro dell’attività degli organismi
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Antonio Beltrame: valorizzare lo sport
Inizia una nuova avventura…
Sono stato eletto come Presidente 
della Consulta Sportiva di Sannaz-
zaro e questo per me è il secondo 
mandato. Causa Covid, dal 2020 
ci siamo dovuti bloccare per quasi 
due anni, fermandoci con le inizia-
tive che avevamo iniziato a mettere 
sul tavolo di lavoro e siamo stati 
costretti a richiuderle in un cassetto. 
Oggi per noi inizia una nuova sfi-
da, ringrazio per la possibilità che 
mi viene data dall’Assesssore allo 
Sport Silvia Bellini e dalle associa-
zioni sportive. Il Comune riconosce 
lo sport come servizio sociale e 
intende promuovere e sostenere 
ogni iniziativa atta a rendere più 
accessibile a tutti i cittadini la prati-
ca sportiva e delle attività motorie, 
quale mezzo di educazione e 
formazione personale, sociale di 

lavoro di coinvolgimento che 
possa mettere a fattor comune 
le sinergie presenti tra le varie 
associazioni locali. 
Il gioco di squadra sarà l’unico 
modo per mantenere attive tutte 
le nostre realtà locali. L’essere 
uniti, l’essere presenti in tutte 
le manifestazioni, superare la 
logica del singolarismo facen-
do si che lo “STARE INSIEME 
PER GLI ALTRI” non sia solo 
uno slogan, ma diventi lo spirito 
trainante di tutte le Associazioni 
per dare un grande futuro al 
nostro paese.
Un particolare ringraziamento 
a tutte le Associazioni locali 
perché durante i duri anni 
segnati della pandemia non 
hanno fermato le proprie atti-
vità, ma con grande spirito di 
sacrificio e abnegazione hanno 
contribuito a dare ogni tipo di 
supporto necessario per aiutare 
chiunque avesse bisogno ed 
è per questo che Sannazzaro 
ringrazia tutti i suoi Volontari.

tutela e miglioramento della salute, 
oltre che di sano impiego del tem-
po libero. 
La Consulta Sportiva, è un orga-
nismo consultivo e luogo di parte-
cipazione e confronto tra le realtà 
sportive, sociali ed educative della 
città di Sannazzaro.
La collaborazione con il nostro 
Istituto Omnicomprensivo è deter-
minante per promuovere la nostra 
attività. I bambini e ragazzi sono 
importantissimi per il futuro: edu-
carli alla pratica sportiva significa 
anche trasmettere loro i valori di 
amicizia, collaborazione e rispetto 
delle regole. La Consulta Sportiva 
riconosce come essenziale la liber-
tà organizzativa e si propone di 
valorizzare le espressioni associa-
tive, presenti sul territorio, garan-
tendo loro il sostegno del Comune. 
Sannazzaro vanta associazioni 
sportive di alto livello con istruttori 
e educatori altamente qualificati e 
tantissimi dirigenti accompagnatori 
che, volontariamente si dedicano 
alla crescita dei nostri ragazzi.
Ma è intenzione della Consulta 
intraprendere la strada della col-
laborazione con i comuni limitrofi; 
purtroppo i tempi sono cambiati 
e bisogna dare nuovo lustro al 
nostro territorio, senza guardare 

solo in casa nostra. Va da sé che 
non ci dimentichiamo delle persone 
più adulte e dei ragazzi disabili. 
Uno degli obiettivi della Consulta 
è quello di organizzare una “Pa-
ralimpiade di giochi di squadra”. 
Naturalmente per poter lavorare al 
meglio e organizzare gli obiettivi 
predisposti, non basta solo la Con-
sulta Sportiva ma serve anche una 
collaborazione tra le associazioni 
stesse. Sicuramente non sarà facile 
ma ci proveremo!
Sono fiducioso di riuscirci, anche 
perché abbiamo persone valide 
all’interno del nostro gruppo e mi 
sento in dovere di citarle: l’Assess-
sore Silvia Bellini, Gianluca Ferrari 
che sarà in prima fila al mio fianco, 
Marco Riva, Maria Antonietta 
Buono, il nostro tecnico sportivo 
Marzia Trovò, l’esponente del Coni 
provinciale Giovanni Magnani, i 
rappresentanti dei sodalizi sportivi 
Sara Aliu, Ivana Paderni, Alberto 
Ghislieri, Filippo Barbierato, Alice 
Cortinovis e Carlo Deantoni. In-
sieme cercheremo di trovarci con 
cadenza periodica, pensando che 
questo sia il modo corretto per 
intraprendere dei tavoli di lavoro 
e iniziative, nello stesso tempo le 
associazioni sportive per qualsiasi 
problema possono far richiesta di 
un incontro della Consulta Sporti-
va, anche se non calendarizzato.
Nella speranza che il Covid 
possa sempre di più scemare e 
non ci siano così più problemi 
per organizzare eventi, speriamo 
che finalmente nel 2023 si possa 
organizzare una giornata dello 
sport, un evento di un giorno, una 
grande festa dove si possa combi-
nare sport, amicizia, aggregazione 
e perché no… anche del buon 
cibo. Sannazzaro offre impianti 
sportivi che possono permettere 
tranquillamente la riuscita di queste 
iniziative. 
Buon lavoro alla 
Consulta Sportiva!!!



Dalla parte
della cultura

La Biblioteca civica “C. Tacconi”, fondata nel 1975, 
costituisce un elemento imprescindibile all’interno 
della comunità di Sannazzaro. Situata in un palazzo 
storico dei primi del Novecento, si articola su due 
piani in un susseguirsi di sale destinate ai libri, spazi 
grandi come la Sala Lunghi e la Sala Zecca, nonché 
sale studio con computer a disposizione. La dotazio-
ne libraria si attesta sui 20.000 libri. La Biblioteca fa 
inoltre parte del Sistema Bibliotecario Lomellino, che 
permette la circolazione dei libri fra le biblioteche 
del territorio. Il Sistema Bibliotecario offre un servizio 
di pubblica lettura efficiente ed aggiornato, nonché 
l’accesso a una piattaforma di lettura di libri e riviste 
on line (MLOL). Per fornire qualche dato: nei primi 
6 mesi del 2022 sono 312 le persone che hanno 
usufruito di prestiti e almeno 300 le consultazioni in 
sede. La fascia dei lettori forti si situa fra i 18 e i 65 
anni con una prevalenza femminile, ma non dimenti-
chiamo 116 bambini in età scolare.
Altro settore afferente alla Biblioteca è quello della 
valorizzazione e della promozione del paese: 
pubblicazioni, collaborazioni con Pro Loco e ultima-
mente Fondazione Teatro Sociale, nonché presenza 
costante nelle manifestazioni di rilievo culturale.
Le mostre allestite in Biblioteca si articolano spesso 
attorno alle Sagre. Citiamo soltanto le ultime uscite 
settembrine dedicate alla fotografia, alla pittura con 
le personali di Antonino Tripodi e Roberta Consoli e 
ai collezionisti costruttori entusiasti di Lego. È stata 
inoltre allestita una mostra ricordo del sannazzarese 
Sandro Bajini scomparso nel luglio 2022, ed anche 
una mostra ricordo dedicata a Domenico Reali scom-
parso nel 2002, entrambe accolte presso la Sala di 
Rappresentanza Federico Magnani.

Biblioteca civica
“C. Tacconi”

PROGRAMMA DI DICEMBRE
SABATO 3 

Spettacolo Sister Act in collaborazione 
con la Fondazione Teatro Sociale

SABATO 10 
Gita a Lucca ai mercatini di Natale 
in collaborazione con la Fondazione 
Teatro Sociale

SABATO 10
Laboratorio di origami aperto 
a bambini, ragazzi ed adulti 
“Costruiamo insieme il Natale”

La Fondazione Teatro Sociale nasce dalla volontà 
dell’Amministrazione Comunale nel 2019, con lo 
scopo di far nascere e sviluppare una valida proposta 
culturale per coinvolgere la comunità ed il territorio 
attraverso l’organizzazione di spettacoli e rassegne, 
performance, eventi culturali ed artistici, mostre, labo-
ratori e seminari, convegni, viaggi culturali e incontri.
La Fondazione si occupa anche di formazione: ha 
istituito dei corsi di consapevolezza teatrale per tutte le 
età, e nell’ambito della formazione e del divertimento 
ospita “La scuola di danza moderna” diretta da Elena 
Maggi con corsi per tutte le età. Ma anche viaggi cul-
turali: il 10 Dicembre con visita ai mercatini di Natale 
di Lucca, il 29-30 Aprile e 1 Maggio a Roma e non 
solo. Novità di quest’anno è l’organizzazione, con il 
patrocinio del Comune, di un soggiorno di 15 giorni 
per Senior a Gennaio a Finale Ligure.
Non vogliamo dimenticare i Corsi dell’Università del 
Tempo Libero, con lezioni di taglio e cucito, inglese, 
informatica, di italiano per stranieri, salute e tante altre 
proposte per tutte le età. Per la stagione Teatrale, il 
17 Dicembre è previsto il Concerto di Natale con I 
Granadilla; venerdì 3 Febbraio la trasferta a Milano 
con bus per assistere allo spettacolo dei Legnanesi; 
l’11 Febbraio il concerto con le musiche di Lucio Dalla 
e Ron dal titolo “Una città per cantare”; il 4 Marzo il 
ritorno della prosa con una novella di Pirandello dal 
titolo “Il Berretto a sonagli”. Chiuderemo la stagione 
con un’accoppiata di grande successo,i Maskere e 
GtTempo, con “Il dio della carneficina” e con alcune 
sorprese nella primavera prossima. Vogliamo infine  
ricordare che tutti i bimbi e i ragazzi fino a 14 anni 
entrano gratuitamente agli spettacoli. 
Per info: fondazioneteatrosociale@gmail.com
cellulare 334 7077991

Carlo Ferrara
Direttore Artistico Fondazione Teatro Sociale

Fondazione 
Teatro Sociale
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Progetto Orientamento: aiutare 
i ragazzi a scegliere il loro futuro
L’orientamento è un processo 
evolutivo, continuo e graduale, che 
si manifesta via via che l’individuo 
conosce e viene aiutato a conoscere 
se stesso e il mondo che lo circonda 
con senso critico e costruttivo. Il 
senso del percorso di orientamento 
del nostro istituto non è solo quello 
di aiutare gli alunni a scoprire che 
cosa vogliono fare da grandi, ma 
anche e soprattutto quello di aiutarli 
a cercare la risposta alla domanda: 
“Io, che persona voglio diventare?”.
La scelta della scuola superiore è 
una decisione molto importante 
nella vita dei ragazzi e delle loro fa-
miglie. Si tratta di una scelta che non 
può essere ridotta alle discipline che 
si vogliono studiare, ma che deve 
tenere conto di attitudini e potenzia-
lità, della curiosità, dei talenti e delle 
fragilità di ciascuno. Per questo, fin 
dal primo anno della scuola secon-
daria di I grado, si pone l’accento 
su attività che, anche se non formal-
mente chiamate “orientamento”, 
mirano a potenziare le competenze 
di cittadinanza dei ragazzi, agendo 
sia sulla dimensione formativa 

che su quella informativa. Vi sono 
studenti che hanno le idee chiare 
sul proprio futuro e sono in grado 
di prendere una decisione senza 
ripensamenti, altri che ritengono 
di sapere quale percorso vogliono 
intraprendere, ma successivamente 
si rendono conto che la scelta effet-
tuata non era la più adatta a loro, 
altri ancora che si mostrano confusi. 
Il coinvolgimento dello studente nel 
processo di scelta è fondamentale, 
ma la decisione non può essere pre-
sa senza l’aiuto della famiglia e dei 
docenti che devono accompagnarlo 
in questo momento di transizione. 
Una tappa fondamentale del Pro-
getto Orientamento della nostra 
scuola prevede una giornata infor-
mativa: sabato 22 ottobre – dalle 
ore 9,00 alle ore 12,00 – presso i 
locali della scuola Montanari sono 
state ospitate le Scuole Secondarie 
di II grado della nostra provincia 
per illustrare agli alunni delle classi 
terze ed ai loro genitori i rispettivi 
Piani dell’Offerta Formativa.
I nostri ragazzi, supportati dai 
docenti, hanno avuto la possibilità 

di muoversi tra i numerosi stand e 
confrontarsi con i rappresentanti 
delle scuole del nostro territorio; ma, 
soprattutto, la Comunità scolastica 
si è potuta ritrovare, finalmente 
in presenza, per una finalità così 
importante.
Un ringraziamento particolare va a 
tutti coloro che hanno partecipato 
e che hanno reso possibile l’evento 
presso la nostra scuola.

Paola Pavesi
Dirigente Scolastico

Il Natale degli alunni delle scuole
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Sannazzaro: la più
bella veduta della Lomellina
Goffredo Casalis nel XIX Secolo descrisse con parole di elogio il nostro paese nel 
“Dizionario Geografico storico statistico commerciale degli Stati di S.M. IL Re di Sardegna”

“La più bella della Lomellina” così definiva Sannazza-
ro Goffredo Casalis nel suo “Dizionario Geografico 
storico statistico commerciale degli Stati di S.M. IL Re 
di Sardegna”.
Non è elogio da poco per un paese della Lomellina, 
caratterizzata da una pianura uniforme ritmata dai ri-
quadri delle risaie e interrotta solo dai filari dei pioppi. 
Ancora oggi per chi viene da sud, dal Po, Sannazzaro 
appare leggermente in rialzo su una altura modesta, 
in posizione arroccata affiancata dagli impianti della 
Raffineria, la nostra Camelot. Agli occhi dello studioso 
incaricato dai Re di Sardegna di fare una ricognizione 
capillare e precisa di tutti i loro possedimenti, San-
nazzaro doveva distinguersi bene dal resto dei borghi 
padani. Fra il 1833 e il 1856 il nostro storico pubblica 
questo monumentale dizionario in 28 volumi. 
Sannazzaro compare nel volume XVIII.
Possiamo immaginarcelo il nostro diligente abate 
compilatore percorrere la Savoia e la valle d’Aosta, 
scendere a Nizza e Genova, risalire tutto il Piemonte, 
effettuare osservazioni puntuali in Oltrepò, passare il 
fiume alla volta della Lomellina e trovarsi davanti la 
piccola Sannazzaro sul pendio della costa. Anche se 
il Po dall’alto della costa non si vede, ma si distende 
verdeggiante il paesaggio agrario, con un po’di 
fantasia potremmo immaginarci anche come “UNA 
TERRAZZA SUL FIUME”.

Fiorenza Marziani

È stato inaugurato a settembre il centro medico privato 
Omnimedical, ospitato al secondo piano del palazzo 
sociosanitario di piazza Palestro, l’ex municipio cittadi-
no. Il sindaco, Roberto Zucca spiega: “Sannazzaro e 
l’intero territorio di riferimento dispongono ora di un ser-
vizio sanitario in più. Seppur privatamente si può ricor-
rere a specialisti sul posto senza andare in altri Comuni 
o addirittura nei principali Ospedali della provincia”. I 
servizi e gli ambulatori sono situati all’interno della vec-
chia sede municipale. Il palazzo è ora completo con la 
presenza dei servizi di Ats, dei quattro medici di base, 
della guardia medica e del nuovo centro ambulatoriale 
privato. Il centro si compone di cinque ambulatori 
che, a rotazione, ospitano professionisti specializzati 
in Cardiologia, Chirurgia Vascolare, Endocrinologia, 
Diabetologia, Fisiatria, Geriatria, Ginecologia, Neuro-
chirurgia, Neurologia, Ortopedia, Otorinolaringoiatria, 
Osteopatia, Pediatria, Psicologia, Urologia. Il centro 
garantisce una serie di esami strumentali tra cui l’analisi 
Bioimpedenziometrica, l’Ecocardiogramma, l’Ecoco-
lordoppler degli arti superiori, inferiori e dei tronchi 
sovraortici, l’Elettrocardiogramma, l’Ecografia tran-
svaginale, l’Elettroencefalogramma, l’Elettromiografia, 
l’Holter Cardiaco, l’Holter PA e l’Ozonoterapia. I vertici 
del centro medico hanno firmato una convenzione con 
il dopolavoro Eni, che permetterà a tutti gli associati e 
ai loro familiari, di avere una tariffa agevolata per le 
visite. A fine novembre la Giunta Comunale ha, inotre, 
stipulato una convenzione che prevede uno sconto del 
10% (su tutte le prestazioni) riservato ai residenti di San-
nazzaro. Gli ambulatori e la segreteria sono aperti 
al pubblico dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 20. 

Nuovo centro medico
negli spazi dell’ex municipio



Natale bianco di neve: 
i ricordi del tempo che fu
Oggi sembra incredibile, ma 
negli inverni del passato a 
Sannazzaro NEVICAVA!
Per Natale il paese si ricopriva di 
una fitta coltre bianca.
In via Cairoli gli uomini ”as 
davan la vus“ (si chiamavano 
l’un l’altro), si mettevano in fila 
in mezzo alla strada coi badili, 
ammuchiavano la neve sui mar-
ciapiedi e la spaccavano perché 
si sciogliesse prima.
Nel rione Contò, al tempo, non 
c’era né luce né acqua; nei 
campi attorno le donne anda-
vano a fare i “fasinen“ (fasci di 
rametti) e li legavano con i rami 
più sottili del gelso, albero allora 
diffuso in Lomellina, che per se-
coli aveva fornito le foglie per la 
bachicoltura, attività economica 
che si sviluppava anche a livello 
famigliare.
In Contò, davanti a casa, c’era il 
campo sportivo, adiacente alla 
Stazione.
In quel campo si andava a rac-
cogliere i “barland“, per fare la 
minestra;
da qui il famoso proverbio
dialettale “ris e fasò la mnestra di 
fiò, ris e barland la mnestra 
di grand”.
Al culmine dell’inverno, 
ecco il Natale! Quanta nostalgia 
per quegli anni lontani, 
così diversi da oggi.
Alla Vigilia, la cena era rigoro-
samente di magro e consisteva 

solitamente nel “sarac“ (l’aringa) 
cotta sotto la brace e merluzzo 
con la polenta.
Per la Messa di mezzanotte 
era consuetudine che tutte le 
ragazze, prendendosi 
allegramente a braccetto, si 
avviassero alla chiesa.
Nelle case, accanto alla stufa 
o al camino, si lasciava qualcosa 
da mangiare per il Bamben e 
l’asinello.
I più piccoli venivano messi a 
dormire, ma l’eccitazione dell’at-
tesa era tale che si svegliavano 
continuamente nella speranza di 
vedere arrivare il Bambinello.

La mattina di Natale le donne 
cucinavano e gli uomini giravano 
per le case di parenti e amici per 
portare “l’abbondanza“, 
formulando gli auguri.
La sera del 25 dicembre,si sce-
glieva il pezzo di legna più 
grande e più bello che veniva 
messo sul fuoco perché durassse 
tutta la notte, in modo da 
riscaldare il Santo Bambino 
appena nato.
Ricordi che ci hanno riportato 
ad anni lontani, nella 
Sannazzaro del tempo che fu.

Rita Chiaramondia

Ål Nådal d’un po’ d’an fa
Ål Nådal d’un po’ d’an fa
Åm ricordå lå puvertà.
‘Gh erå i fiö tacå ål cåmén
‘Gh erå i òm tüti vistì bén
Chi purtavån l’åbundånså
E i åndavån cà par cà
I pårént å sålüdà
Ål pånétón ål favå då pådrón
E dòp lå måså åd mèšå not
Tüti åsèmå ås püdiva fa åncå cåšòt
‘Gh erå ål cör che cåntavå
‘Gh erå no lå püblicità
E i fåmili ås riünivån
Pår lå grån felicità. Rita Chiaramondia



INGREDIENTI PER 4 PERSONE
•	 500 gr. di ceci secchi
•	 un pezzo di fondo di prosciutto crudo o altro salume
•	 2 carote di media grandezza
•	 2 gambi di sedano
•	 rosmarino e salvia
•	 alcune fette di pane giallo tostate al forno
PREPARAZIONE
Si fanno rinvenire i ceci secchi lasciati a bagno 
per almeno 24 ore e si mettono a bollire per circa tre ore. 
Contemporaneamente in una pentola a parte si lessa in acqua 
salata il fondo del salume con le carote, il sedano e gli odori. 
A cottura quasi ultimata si toglie il fondo del salume dal fuoco e si 
uniscono i ceci per terminare la cottura per una mezz’ora buona. 
Nelle fondine si dispongono le fette di pane giallo 
passate al forno e si versa bollente la zuppa. 
Aggiungete il pepe a piacere.

Zuppa di ceci con pane giallo

Zuppa di ceci con pane giallo

REBUS
(5,2,7)

ti di
ne

CRUCIVERBA
1 2 3 4

2 5 6

3

4

5

6 7 7 8

8 9

ORIZZONTALI
1.	 Bucata, perforata
2.	 Così
3.	 Piselli
4.	 Raccogliere
5.	 l’inizio del “DISGELO” 

e del “RIFIUTO”
6.	 Nido
7.	 In mezzo al biacco
8.	 Sole
9.	 Satollo

VERTICALI
1.	 Piccolo bue
2.	 Costruisce  

o vende mastelli
3.	 Anitra
4.	 Roggia
5.	 Gonna
6.	 Agitato, in fregola
7.	 UGUALE ma meno TESA
8.	 Egli, lui

Ricette tratte dall’omonimo 
libro realizzato da 
Fondazione Pensionato 
Sannazzarese Onlus 
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